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quest’uso , ordinario in oriente, di
meschiare il canto e la danza, sitrova
ancora nelle’ parti della Francia oc=
cupate gid da’ Romani, e special-
mente a Marsiglia , fondata da una
colonia greca di Facesi.

Passo sotto silenzio le damze ese-
guite dai. Tscingui ne’ luoghi di dis-
solutezza; Ja loro descrizione non
potrebbe che offendere il pudore ;
~ e basti dive che sono’ all’i incirca le
sceme dell’Aretino,

Onde terminare cid che ho da dire
sulle danze pit coamuni o piu pre-
giate dai Greci, mi rimane a parlare
d’una di esse, cui gli Albauesi danno
il nome di danza de’ ladroni. Era
dessa sovente eseguita presso il pa-
scia dai suoi soldati; e ‘siccome ¢
caratteristica, descriveroil luogo della
cena. a ;

S$’immagini una vasta sala , illu-
minata da qualche candela di cera



